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Prot.: 336/2025 Roma, 25 Novembre 2025

VERBALE DEL GRUPPO DI LAVORO 2 GRANDI PELAGICI

19 giugno 2025
Phoenicia Hotel, La Valletta - Malta

Coordinatore: Bertrand Wendling

Il coordinatore Bertrard Wendling apre i lavori e procede con I'approvazione dell’ordine del giorno
e del verbale della riunione del 14 aprile 2025. Entrambi vengono approvati all’'unanimita. Passa
poi la parola a Marie Le Bras del SWWAC che presenta i due pareri del SWWAC: uno sugli effetti
del cambiamento climatico sulle specie pelagiche e il secondo sulle TAC per Tonno
rosso/bianco/pesce spada, si scusa per I'assenza di Maria José Rico che avrebbe dovuto partecipare
alla riunione.

Il coordinatore dopo la presentazione fa presente che il MEDAC sosterra tutti i pareri che
riguardano argomenti comuni e chiede ai partecipanti se ci sono interventi in merito. Per quanto
riguarda la problematica delle carcasse di tonno, segnala che il GL vuole rappresentare tutti i
segmenti del settore compreso quello della piccola pesca e che lo scopo non & puntare il dito contro
una categoria in particolar modo ma lavorare di concerto. Sottolinea, inoltre, che e difficile
risolvere il problema delle carcasse in mare senza una quantificazione precisa che possa aiutarci ad
individuarne le cause ed eventualmente a trovare delle soluzioni.

Carlos Ros Vicens (FBCP) presenta i dati raccolti in materia e ricorda che questa situazione & stata
piu volte denunciata in seno al MEDAC. Fa presente che la flotta che rappresenta la sua Federazione
€ composta da circa 450 pescatori e che la flotta delle Isole Baleari & rappresentata da 30 piccole
imbarcazioni a strascico (16-24 metri), 260 pescherecci per la pesca costiera e 5 imbarcazioni con
reti a circuizione ( 9-16 metri). Fa presente che la flotta di pesca artigianale & stata fortemente
danneggiata dal piano di recupero del tonno rosso che dal 2019 non ¢ pilu un piano di recupero ma
di gestione. Ricorda che nel 2021, dopo tanti anni di piani di recupero, lo IUCN, non I’ha piu definita
specie a rischio d’estinzione ma con un rischio minimo. Fa presente che il tonno ha un ciclo di
riproduzione e delle migrazioni molto ampie e le acque delle Baleari trovano un habitat favorevole.
Inoltre, grazie ad alcuni accordi commerciali, sono riusciti ad ottenere piu quote, ma segnala che
tutte le operazioni di pesca della flotta di grandi pescherecci con le reti a circuizione avvengono
vicino alle coste e i dati mostrano che gli esemplari morti vengono rilasciati in mare e catturati poi
dalle imbarcazioni a traino che mettono in pericolo le imbarcazioni stesse. Questo causa anche una
perdita della cattura giornaliera per queste imbarcazioni perché, quando sollevano I'attrezzo,
I'istamina che viene emessa € pericolosa per 'uomo e dunque & necessaria la disinfezione. Mostra
la mappa delle catture di carcasse nel 2021-22 e in particolare tra Mallorca e Ibiza. Mostra poi dei
video in cui vengono filmate le carcasse catturate. Si chiede come rimediare a questa situazione e
propone maggiore vigilanza da parte di tutte le imbarcazioni industriali a circuizione. Ritiene che
sia importante avere un fondo di compensazione per la pesca da traino, nel quadro del Reg.
1022/2019, perché la perdita di utili € enorme e questi incidenti hanno una forte ripercussione
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sulla flotta che utilizza attrezzi minori. Lo SM, la Spagna, ha dedicato una quota di tonno alla nostra
flotta, ma chiede un aumento della quota per la pesca artigianale e aggiunge che sarebbe
importante anche regolamentare la cattura stagionale in alcune aree in modo tale da dare benefici
alla flotta dei piccoli pelagici.

Il coordinatore Wendling ringrazia Carlos Ros e ribadisce la necessita di avere dati precisi per
mostrare e avere delle mappe con la geolocalizzazione delle catture. Sa che c’é un problema di
perdita di fatturato e crede che con I'EFCA nel pomeriggio si possa affrontare anche questo aspetto.
A suo avviso, se questi pesci morti provengono anche da operazioni di trasferimento e di rimorchio
e c’é una regolamentazione molto rigida a riguardo, crede che sia il caso di approfondirne
I’applicazione.

Paul Piscopo conferma che le carcasse che vengono recuperate in mare provengono dalle gabbie,
perché tutti i tonni che muoiono nelle gabbie vengono poi rigettati in mare.

Wendling precisa che questo & un tema di cui abbiamo gia parlato ma che in realta non ¢ la
posizione delle gabbie che ci interessa, ma piuttosto le zone in cui vengono pescate le carcasse.

Beaucher (MedReact) fa presente che I'origine delle carcasse & importante e sottolinea che nei
video mostrati, i tonni sono di grandi dimensioni, con dimensioni accettabili sul mercato; quindi, si
chiede come mai i pescherecci a circuizione li rigettano in mare.

Wendling risponde che queste carcasse, si trovano in diverse stagioni e forse per varie cause, puo
capitare che il pesce tocchi le reti, sia stanco e muoia, oppure muoia nelle operazioni di
trasferimento, & molto difficile capire quando avvenga il decesso. Ricorda che c’e anche una Reg.
dell'ICCAT che inquadra i casi di pesci morti; quindi, ribadisce che & importante raccogliere il

numero maggiore di informazioni sulle zone e sul tipo di imbarcazioni.

Rafael Mas (EMPA) ritiene che le carcasse non siano dovute ai trasferimenti, ma quando le gabbie
sono ferme e i tonni sono stressati, muoiono per lo stress e finiscono sul fondale e quando si
trasferiscono, i tonni vivi vengono trasferiti e i morti restano sul fondo della rete, quindi poi alla
fine del trasferimento, si aprono le reti e le carcasse fanno a fondo. E per questo che dopo due
settimane da queste operazioni, ci ritroviamo queste carcasse nelle reti. Ci sono navi spagnole,
francesi, maltesi, di tutto il Mediterraneo che le pescano ma queste carcasse non vengono
conteggiate.

Carlos Ros precisa che i tonni si trovano generalmente concentrati nel canale di Ibiza, nel Canale di
Majorca e le imbarcazioni a circuizione gia a maggio iniziano a vedere dove si trovano i banchi di
tonno e per due settimane non si muovono.

Il coordinatore sottolinea che nel piano di controllo dell’EU ci sono delle regole rigide, si potrebbe
verificare dunque la posizione delle barche per fare chiarezza.
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Buonfiglio (AGCI) fa presente che, se & obbligatorio il tracciato VMS e se € un fenomeno che si
limita ad una decina di barche, questo si pud sovrapporre ai ritrovamenti ed avere una mappatura
precisa. Ritiene che forse ci vorrebbe I'obbligo di osservatori a bordo durante le operazioni di
trasferimento, a tal proposito il MEDAC potrebbe chiedere I'inserimento di misure di controllo sui
trasferimenti di tonno o durante tutte le fasi di trasporto e trasferimento, perché I'unita che si
allontana se ne va con i tonni vivi e magari si libera di tonni morti strada facendo. Crede che si possa
segnalare come MEDAC questa pratica e chiedere che I'EFCA adotti le necessarie misure per il
controllo ed evitare che questo si verifichi, inoltre i tonni potrebbero anche essere smaltiti a terra
come rifiuti speciali come si fa con altri scarti.

Il coordinatore fa presente che ci sono gia alcuni obblighi esistenti e il MEDAC & qui per fare
proposte. Passa poi alla presentazione del parere del MEDAC in vista della prossima riunione
dell'ICCAT che poi verro discusso via e-mail. Presenta tutti i punti del parere e alla fine la modifica
relativa alla chiave di distribuzione. Ritiene che si potrebbero anche predisporre due diversi pareri.

Caggiano fa presente che le tematiche prese in considerazione provengono dai punti predisposti
dal parere del LDAC dell’anno scorso, perché ricorda che c’@ un gruppo di lavoro congiunto sulle
tematiche trasversali composto da 4 CC, e di conseguenza le tematiche del Mediterraneo sono
state aggiunte nella premessa della bozza di parere predisposta dal coordinatore.

Buzzi (WWF) osserva che, alla luce degli standard adottati da ICCAT sul monitoraggio elettronico,
si dice d’accordo sull’esenzione di osservatori a bordo per la flotta SSF, ma si potrebbe includere
un‘analisi o aumentare comunque la copertura tramite monitoraggio elettronico. Concorda
sull’approccio trasversale con gli altri CC, ma crede sia importante anche includere una parte sul
pesca spada, sulla riduzione dei giovanili e poiché il piano di recupero del pesce spada prevede la
chiusura dell’alalunga a ottobre per ridurre la mortalita di giovanili, si potrebbe proporre di limitare
tutto il sistema palangaro in tutto il periodo.

Ivan Birkic (HGK) sottolinea che in Croazia hanno un grosso problema causato dai tonni in Adriatico,
perché sin dal 2014- 2015 causano danno sugli attrezzi della pesca dei pelagici. Fa presente che
invieranno una lettera per richiedere delle misure a riguardo. Comunica che con i ciancioli I'impatto
€ enorme, non sa se la flotta a strascico italiana lo percepisce in egual misura, ma nei loro 20 giorni
di pesca al mese, almeno in 10 di questi registrano delle difficolta per via dei tonni. Una volta che
il tonno va a riprodursi, riescono a pescare tante quantita di acciughe; quindi, faranno delle
proposte che manderanno al Segretariato.

Senni (MedReact) sottolinea che comunque anche per la piccola pesca esistono delle sacche di
illegalita per il tonno rosso; quindi, si chiede se & stata considerata la possibilita di installare
telecamere a bordo, se c’é I'impossibilita di avere osservatori a bordo.

Ferrari (Fedagripesca) evidenzia come l|‘evoluzione sulla dinamica dei grandi pelagici in
Mediterraneo sia molto forte ed occorra rivedere delle cose perché e difficile definirli by-catch,
capitando sempre piu frequentemente. Sul pesce spada, crede che sarebbe opportuno una
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riflessione per ricalibrare alcune misure datate e definire una posizione condivisa che ci permetta
una maggiore efficacia sulla stagionalita.

Benassi (Coldiretti) ricorda che sul pesce spada e le trap-line ha inviato al MEDAC un lavoro
presentato dalla CIBM fatto sull’efficacia di questo attrezzo non codificato. Sa che EFCA e ICCAT ci
stanno lavorando perché e importante che venga codificato a livello UE, visto che c’e una differenza
tra vari SM al momento.

Il coordinatore propone di indicare anche nel parere questa proposta di Benassi.

Caggiano ricorda che entro la prima meta di luglio si dovrebbe approvare questo parere in modo
dainviarlo alla CE in tempo utile. |l Segretariato inviera a stretto giro questa bozza di parere.

Il coordinatore passa la parola a Simone Niedermueller che presentera il progetto WWF “Large
pelagic in the Med”.

Niedermueller (WWF) spiega che lavorano con i 9 uffici e le varie iniziative regionali e i siti su cui
stanno lavorando. Mostra in particolar modo alcuni avvistamenti e catture accessorie attraverso
dei video.

Wendling ringrazia e sottolinea I'importanza di condividere le esperienze tra professionisti e
societa civile, segnala che da 10 anni a questa parte, le cose si muovono e che il problema delle
specie accessorie ha assunto un suo peso e molti MS hanno fatto sforzi per liberare le catture di
specie sensibili. Cita la Francia che ha deciso di proteggere lo squalo blu e questo lavoro da i suoi
frutti se fatto in maniera intelligente. Da la parola a Emanuela Fanelli.

Emanuela Fanelli (UNIVPM) presenta il progetto LIFE Prometheus per la conservazione degli
elasmobranchi, mostrando come svolgono il monitoraggio delle catture.

Wendling ringrazia anche la Fanelli per aver mostrato come ancora una volta la collaborazione
fattiva tra ricercatori e pescatori dia dei buoi risultati e chiede se ci sono osservazioni. Ricorda ai
soci che inviera a breve la bozza di parere e ringrazia tutti per la partecipazione.
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MPAKTIKA THZ OMAAAZ EPTAZIAZ 2 TIA TA METAAA NEAATIKA

19 louviou 2025
Phoenicia Hotel, La Valletta - MaAta

JUVTOVLOTAG : Bertrand Wendling

O ouvtoviotg Bertrard Wendling £eklvael TIg epyacieg KoL MEPVAEL OTNV £YKPLON TNG NUEPNOLAG
SLaTagng Kal Twv TPAKTIKWY TNG ouvavtnong tng 14" Antpthiov 2025. AkoAouBel opdpwvn €ykplon
Kal Twv Svo. Alvel petd tov Aoyo otnv Marie Le Bras ano to SWWAC mnou napouctalet Tig d0o
yvwpodotroelg tou SWWAC. H pia adopd TG EMUTTWOELS TNG KALATIKAG oAAaynG €Ml Twv
rieAayLlkwy e8wv Kot N AAAn thv TAC yla tov puBpo/Aeuko tovo/Eidia. ZnTAgL cuyVwWN Lo TNV
amouaoia tng Maria José Rico mou Ba €mperne va mapiotatal otnv ocuvedpiaon. O cUVTOVLOTHC LETA
ano tnv mopoucioon avoadEpel 60tL To MEDAC Ba umootnpifel OAEC TIC YWWHOSOTACELS TTOU
adopouv Kowva Bfpata. ZnTtdel omd TOUG CUMMETEXOVIEC av Ba nBelav va KAavouv Kamolo
TapEUBaon OXETIKA e TO BEUQ. 2 OTL aidpopa TNV TTPOBANUATLKA LE TA MTWHOTO TOVOU, avadEpEL
otLn OE Ba emBupovoe va eKMPOCWITOEL OAEG TIGC MTUXEC TOU KAASoU cupmeplAapBavopévng Kot
OUTAG TNC OALElOG MLKPAG KALLOKOG. 2KOTIOG Sev glval va ameuBUVEL KAVELG KOTNYOpLeG KATA piog
ETAYYEALATIKNC Katnyopilag aAAd va urtdpéel ouvepyaoia. Yroypappilet emiong otL eivat SUokoAo
va eNAUOEL To MPOPANUA TWV MTWUATWY oTtnVv BaAacoa Sixwc va umapéel Evag oadr mTOCOTIKOC
PoodLoplopdg ou Ba pmopoloe va pag BonbnosL va eVIOMICOUE Ta alTia Kal EVOEXOUEVWG VO
Bpoupe AUoEeLC.

O Carlos Ros Vicens (FBCP) mapouotaletl ta §e50éva TTOU £XOUV CUYKEVTPWOEL OXETIKA LIE QUTO TO
B£pa kat Bupilel 6tL aut n Kotaotaon KatayyEAOnke MoANEG dpopég oto mAaiolo Tou MEDAC.
AvadEpel OTL 0 0TOAOG IOV ekTpoowTiel N Opoomovdia tou anoteAeital ano 450 aAleig kal OTL 0
O0TOAOG TwV BaAeapidwv NAoWV EKMPOCWTELTAL ATTO UKPA AALEUTIKA PE TPATEC (16-24 pétpa), Eva
HLKPO O0TOAO apAKTLaG OALELOG KOL LEPLKA AALEUTIKA e SixTua yLa ypLypL. (9-16 pétpa) nAvadEpel
OTL 0 AALEUTIKOG OTOAOG TTOU aoXOAE(TaL HE TNV aAlela kPN G KALpHaKaG KataoTpddnKe o€ LEYAAO
BaBuo amnd to ox€dlo avaktnong tou epubpoul TOvou Tou armo to 2019 dev eival mAgov éva ox€SLo
avaktnong oAAd éva Slaxelplotikd ox€Slo. Qupilelt otL to 2021 petd amd moAAA xpovia
npoypdppato¢ avaktnong , to IUCN, dev tov opilel mAéov w¢ €idog mou Slatpéxel kivbuvo
efadaviong aA\d eibog mou Slatpéxel eAdxloto kivbuvo. AvadéEpel OTL 0 TOVOG €XEL €vav
ovanapoywylkd KUKAO Kol €va HeyAaAog eUPOC UETOVAOTEUONG eVvw Ta Udata Twv Baleapidwv
Bpilokouv €va guvoiko habitat.

Mépav auToU Kal XAPLG OE LEPLKEG EUTIOPLIKEC CUUDWVIES, KaTAdEePAV VA ETUITUXOUV TIEPLOCOTEPEG
TIOOOOTWOELG. AVadEPEL OUWG OTL O€ OAEG TIG TIEPUTTWOELS aALeElaG e SixTua ypL ypL, TA OALEUTLIKA
KLVOUVTOL KOVTA OTNV akth Kal to debopéva Seiyvouv OTL T vekpd aAlelpata pixvovtal otnv
BaAaooa kat PeTa palevovtal amno TPATeC oL onoieg falouv o€ kivouvo ta idla Ta aAleuTikd. Autd
obnyel kol ot pio AMWAELD TWV NUEPHOLWV OALEUHATWY ylo QUTA Ta OALEUTIKA ylotl otav
ONKWVOUV TO €pYaAelo , n wotapivn mou ekKAUETAL €lval mKivéuvn yla Tov avBpwro Kol Katd
OUVETELQ €lvol avaykaio va yivel amoAvpavon. Aglvel KOTOTILV ToV XAPTN HUE Ta OALEUHOTO
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TMITWHATWV To 2021-2022 Kkat Wdlaitepa otnv neploxn HeTaty Maylopka kat lumila. Asixvel peta
Bivteo Omou €xel yivel AP Twv MTWUATWVY TTOU €XouV aAleuTel. TiBetal To mMpoPAnua tou Tl Ba
UOpOoUOE va KAVEL KOVELG 0€ auTh TNV Kataotaon. Mpoteivel peyaAltepn enaypumvnon amo
TIAEUPAC OAWV TWV BLOUNXAVIKWY AALEUTIKWYV YpL ypL. OswpEel OTL Elval ONUAVTIKO VO UTIAPXEL Eval
TOUELD amolNUIWOEWV yla TNV aAlela pe tpdteg, oto mAaiolo tou Kavov. 1022/2019, ywati n
anwAela e006wv lval PeEYAAn KoL AUTA T CUUPBAVTA £XOUV EVIOVEC ETUMTWOEL OTOV AALEUTIKO
OTOAO TIOU XPNOLUOTOLEL PUIKpOTEPQ epyaleia. H lomavia adlépwoe pia mMoocdoTwon TOVou oTov
OTOAO pag aAAG InTAeL va UTIAPEEL piot avEnon TG TOCOOTWONG YLO TNV AALElO ULKPAG KALHLAKAG.
MpooBETEL OTL Ba NTAV CNUAVTLKO VO PUOULOTEL N ETTOXLKI QALELX OE OPLOUEVEG TIEPLOXEG ETOL WOTE
va IPokKUYPouv 0dEAN yLO TOV AALEUTIKO OTOAO TWV HLKPWV TIEAQYLKWV.

O ouvrtoviotric Wendling euxoplotet tov Carlos Ros kat Tovilel tTnv avaykn vo umdapfouv
OUVKEKPLUEVOL OeSopéva TPOKELWWEVOU va SnuoupynBolv XAPTEC UE TOV YEOEVIOTIOUO TWV
oAlevpatwy. Nvwpilel 6tL urtapxel €éva TPOPANUA MWAELOG KUKAOU €pYACLWY KAl TILOTEVEL OTL UE
Vv EFCA 10 anoysupa Ba pmopouoe va oulntnBei kat autd to Bpa. Katd tnv amoyn tou, av autd
Ta vekpa Papla poEpXoVTaL Kal ano Spaoctnplotnteg LETAPOPAG Kol EAKUONG KOL UTIAPXEL Hia
TOAU auotnpn vopoBeoia OXETIKA UE TO B€pa, Ba NTav OKOMIUO Vo €EETAOTEL MEPALTEPW N
eboppoyn g.

O Paul Piscopo eniBefalwvel O0TL Ta MTwHATA OV Bplokovtal otnv BdAacca mpoépxovial anod
KAwBoUG adou 6Aot oL Tovol mou meBaivouv otoug KAwPou¢, metdyovtal Kal aAL otnv BdAacoa.

O ko¢ Wendling Steukpuvilel 6tL auto sival éva Béua yla to omoio €xoupe Adn WAAROEL ZTnv
npaypatikotnta Sev pag evdladépet n BEon Twv KAWPBWY aAAA oL TTEPLOXEG OTIOU aAlelovTal Ta
TTWHATA.

O ko¢ Beaucher (MedReact) avadEpel OTL N TPOEAELON TWV MTWHUATWY E{VaL ONUAVTLKN Kal OTL oTa
Bivteo mou €xouv poPAnBel oL TOvol eival peydAwv dlaotdoewy Kal yivovtat dektol otnv ayopd.
Katd cuvénela to epwtnua eival yla o Aoyo ta ypL ypL Toug pixvouv otnv BaAaocoa.

O ko¢ Wendling amavtdel 0TL autd to mTtwpata Bpiokovtal oe SLadOPETIKEG XPOVIKEG OTLYHEC KOl
evdexopEvwg Ta attia eival dStagpopetika. Eival mbavo to aAisupa va ayyiéet ta Sixtua , va ival
KOUPOOUEVO Kal va mebavel, i va mebBavel katd tnv petadopd. Eivat moAl SUokoAo va evtomiosl
KAVELG TNV aKpLBr Xpovikn oTlyun tou Bavatou. Oupilel otL umapyel Kot évag Kavoviopodg tou
ICCAT nou avadEpPETaL OTLG TEPUTTWOELG TWV VEKPpWV Poaplwv. Tovilel GUVENWC OTL ELVOL ONUAVTLKO
Va GUYKEVTPWOOUV 600 yivetal MepLOoOTEPECG MANPOPOPLEC YL TIC TIEPLOXEC KaL yla To £(60C TwV
OALEUTIKWV.

O Rafael Mas (EMPA) Bewpel 0Tt Ta mtwpata dev opeilovral otic petadopég aAAd otav ot KAwBol
glval akwvntomotnuévol Kal oL Tovol otpeaodpovtal, mebaivouv Adyw Tou OTPEC KAl KATAARYOUV
otov nuBpéva. Otav yivetal n petadopad, ot {wvtavol tovol ival autol mou petadEpovial eVvw ol
VEKPOL TIAPAUEVOUV OTO KATW HEPOG TOU SLYTUOoU. ITo TEAOC TNC LeTadopag avolyovtal ta dixtua
KOl Tl TTTWHATA TTAVE oTov TuBuéva. MNa tov AOyo autd HeTd amd SUo eBSOUASEG AALEUTIKNG
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Spaong, Bplokovtal auta Ta MTwpaTa ota SixTua. YIAPXOoUV LOTIAVIKA AALEUTIKA aAAQ Kal YOAALKA
Kol MOATE(KO amo OAn tnv Meodyelo mou Ta aAlelouv , Ta TTWHATA OHWG autd dev
TIPOOUETPWVTOL.

O Carlos Ros 8leukpLviZeL OTL yEVIKA OL TOVOL BploKOVTAL CUYKEVIPWHUEVOL OTO KOWVAAL TNG lumida kot
OTO KavaAl Tng Maylopka. Ta aAleUTIKA ypL ypL N6n amod tov Maptio apxilouv va BAEmouv mou
Bplokovtal Ta KOmadLa e Toug TOVouG Kal yio Suo eBdopadeg Sev petakivouvTal.

O oUVTOVLOTAG UTIOYPAUULEL OTL 0TO TtpOYpappa EAEyxou tng EE umdpyouv auotnpol Kavovec. Oa
UMOPOUCE CUVENWC Vo SlamiotwOel n B€0n Twv AALEUTIKWY TIPOKELLEVOU VOl YIVOUV TA TTPAY AT
ocaodn.

O kog Buonfiglio (AGCl) avadéEpet 6tL av gival amapaitnto va unapxel n dtadpoury VMS kat av
TPOKELTAL Yyl €va palvopevo mou meplopiletal o Kapia Sekapld aAleutikd, Ba pmopouos va
OUVKPLOEL e Ta eupripaTa KoL va UTIApXEL pia oadng xaptoypadnon. Oswpel OTL iowg Ba mpemel
va YIVEL UTIOXPEWTLKA N TIAPOUCIA TTOPATNPNTWY EMAVW OTO AALEUTIKO KATA TNV SLAPKELX TWV
SLa81IKaoLWV PHETADOPAC. IXETIKA e aUTO To B€pa to MEDAC Ba pumopouloe va {ntroeL Tnv évtagn
HETPWV EAEYXOU KOTA TNV LETAPOPA TWV TOVWV | KOTA TNV SLApKeL O AWV TwWV GACEWV HETOPOPAS
Kall LeTaKivnong ylati To aAleuTtiko delyel pe Lwvtavoug TOVOUG Kal eVEEXOUEVWG amaAAdooETaL
amo ta vekpd aAlevpata kab’ 0dov. Miotevel 6tL to MEDAC Ba unopouoe va avadepbel og autn
NV TPOKTIKA Kot va {ntAoel and tnv EFCA va uvwoBetiosl ta amapaitnta HETpa €AEyxou
TIPOKELUEVOU VA Unv cupfaivouv autd. Mépav autou, ot tévol Ba pmopouv va Siatibevtal otnv
&npa wg eldka anoPAnta onwe €’ dA\ou cupBaivel pe aAAa anofAnta.

O ouvtovloTtAG avadEpeL OTL UTIAPXOUV REN LEPLKEG UTIOXPEWOELG Kal poAog tou MEDAC eival va
umtoBaAeL mpotdoels. Katomwv mepvael otnv napouciacn ¢ yvwpodotnong tou MEDAC ev oyl
™G enopevng ouvavinong tou ICCAT. Autd eival éva Bpa mou Ba oulntnBel pe avtaAlayn
NAEKTPOVIKWY PNVUPATWY. Mapouotdlel OAa ta onueia ¢ yvwpodotnong Kal oto TEAOG TNV
Tpormomnoinon nmou adopd tnv kKAeida katavoung. Motevel 6TL Ba pmopovoav va umtapéouv kat SUo
OL0POPETIKEG YWWHOSOTAOELG.

H ka Caggiano avadépel otL ta B£pata mou €xouv AndBel umtdYn mpoépyovtal and Ta onueia mou
avadépovral otnv yvwpodotnon tou LDAC amo TV mponyoUuHEVn XPoVvLa. QUILEL OTL UTTAPXEL pia
Kown opdada epyaociog mou adopd ta kowvd Béuata Kal mou amaptiletal and 4 N'VwpodoTika
JupBouAla. Kata cuvémnela ta BEpata mou adopouv tTnv Mecooyelo mpooTtEBnkav oto mpoox£Sio
YVWHOS0TNONG IOV MAPOUGL0OE O GUVTOVLOTHG.

O ko¢ Buzzi (WWF) mapatnpel 6tL 010 dwg Twv MPoTUTIWY TIou €Xouv uLoBeTnBel amo to ICCAT kot
mou adopolV TNV NAEKTPOVIKN TtapakoAoubnon , cupdpwvel pe tnv e€aipeon wg mpocg TNV
Tmapoucsia TMaPATNPNTWY EMAVW OTO OALEUTIKO TIOU SpacTNPLOTOLELTOL OTNV QALELD LKPNC
KAlpakaG. Oa purmopolos OUWG va UTIAPEEL pia avaAuon i va auénBei og kaBe mepimtwon n KAAuPn
HEOO QO TNV NAEKTPOVIKN TapakoAoUuOnon. JUUPWVEL HE TNV KOLVI TIPOCEYYLON HUE T GAAQ
M'Vwpodotika ZUpBoUALa aAAA TILOTEVEL OTL £lval ONUAVTLKO Kal va cupneplAndOet kot éva pHEPOG
Tou va adopa tov Edla Kal TNV Helwon Tou yovou. Emeldn To mpoypappa avaktnong tou Eldpia
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T(POBAETEL TNV ATIAYOPEUON TNG OALELOG YLt TOV LOKPUTITEPO TOVO ToV OKTWRPLO TIPOKELUEVOU va
HEWWOel n Bvnowotnta tou yovou, Ba pmopouoe va yivel pia mpdtaon va TEPLOPLOTEL OAO TO
ocvuotnua pe ta moapayadia ko’ 6An tnv nepiodo.

O Ivan Birkic (HGK) umoypappilet 6tL otnv Kpoatia umdpxel €éva cofapd mpoBAnuo mou
TpokaAeital and Toug tovoug otnv Adplatiky adou amd to 2014-2015 mpokaAolv {NULEG oTa
epyaleia mou xpnoluevouy otnv oAleia Twv meAaykwy. Avadépel otL Ba amootalel pia emiotoAn
omnou Ba {nteital n ANPn HETPWV. AVAKOLWVWVEL OTL HE TIG TE{OTPATEC OL ETUMTWOELG E(val cOBapPEC
Kal §ev yvwpilel av auTto To E£POUV OL LTAAKEC TPATEG. ATO TIC 20 LéEPEG aAieuon g OTLG OToleg €xouv
Sikalwpa touAdylotov Tig 10 pépeg avtipetwmnilouv SUOKOAiEG AOyw TNG Mapousiag Twv TOVWV.
Otav o tévog nnyaivel yia va avanapaxdei katapEpvouv va aALlEUOOUV HEYAAEC TTOOOTNTEC OO
yaupo. Oa SLatumwaoouv AoLtdv TPOTACELG TLG omoleg Ba amooteilouv otnv MNpappateia.

H ka Senni (MedReact) umoypappilel 0tL oe KABe MePIMTWON AKOUN KOL YOl TNV QALELD HLKPNC
KALPOKOG UTTAPXOUV TIEPUTTWOELG TTAPAVOULAC WG TIPOG TOoV EpUBPO TOVO. AVOPWTLETOL CUVETIWG AV
eANPONn unmoyPn n Suvatotnta va TomoBetnBoUv TNAEKAUEPEC EMAVW OTO OALEUTIKO OTLG
TepUTTWOELG Tou Sev eival duvartn n moapouacia mapaTnENTWV.

O kog Ferrari (Fedagripesca) tovilel mw¢ n €€€AEN TNG SUVAULKAG TWV MEYAAWV TIEAQYLIKWY OTNV
Meooyelo elval TOAU oxupr Kot Ba TPEMEL va eMAVEEETACTOUV TA MPAYHATA YLaTL eival SUoKOAO
VA 0pLOTOUV WG TAPAALEVUATA TNV OTLYUA TTOU TIPOKUTITOUV OAO KOl TILo cuxvd. € OTL adopd Tov
ELdpla, Totevel 6TL Ba ATAV OKOTILUO VA YiVOUV LEPLKECG OKEWELG , VO ETTAVEEETAOTOUV LEPLKA LETPA
mou €lval mapwyxnuUéva Kal va umdpel uia Kowr OTAcn TOU ETUTPEMEL MEYOAUTEPN
QTTOTEAECHATIKOTNTA OE EMIMESO EMOXIKOTNTAG.

O kog Benassi (Coldiretti) Bupilel 6tL o€ 0TL adopd tov ELdia kal TG trap-line , €XeL amMooTeIAEL 0TO
MEDAC pia épeuva mou apouciace to CIBM kat mou adopd TNV AmoTEAEGUATIKOTNTA AUTOU TOU
un kKwdikomolnueévou epyaleiou. Nvwpilel 6tL n EFCA kot to ICCAT acxoAouvtal pe to Béua ylartl
elval onpavtko va kwdikomolnBet o enimedo EE amd tnv oty mou undpxet Stadopd petaty
TWV S10PpOpwWV KPATWV PEAWV OE aUTH TN daon.

O ouvtovLoTAG MpoTeivel va avadepBel kat otnv yvwpodotnon auth n mpotach Tou Kou Benassi.

H ko Caggiano Bupilel otL péxpLta péoa loudiou Ba €mpere va eykplBel autr n yvwpodotnaon £tol
woTte va anootaAsi otnv EE og eUBeto Xpovo. H Mpappateio Oa anmooteilel cuvtopa auto To oxESLo
yvwpodotnongc.

O ouvrtoviotig divel tov Aoyo otnv Simone Niedermueller yla va mapoucLAOEL TO TIPOYPAUA TOU
WWEF ue titho “Large pelagic in the Med”.

H ka Niedermueller (WWF) efnyel otL ouvepyalovtal pe 9 ypadeio kol avadEpetal oOTIg
TiepLdEPELOKEC TIPWTOPROUALEC KOl OTa ONEla oTa omoia emikevipwvovtol Avadepetal dlaitepa
O£ UEPLKEG EMUTNPNOELC KAl TIapaAleUpata deixvovtag ta oto Bivteo.
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O koG Wendling euxaploTel kot UTIOYPAUULILEL TNV ONUACLA TTOU €XELTO VAL polpalovTal LETAEL ToUG
TIG EUTIELPLEC TOUG OL ETTAYYEAUATIEG KaL N Kowwvia Twv oAltwy. AvadEépet ot edw kat 10 xpovia
T mpaypota apyifouv va Kivouvtal Kal OtL To MPOPANUa Twv 0wV NG Tmapaiieuong €xel
TPooAaPel SlaoTAoelg evw TTOAAA Kpdtn HEAN kataBdalouv mpoomdbeleg va aneAeuBepwoouv Ta
oAlevpata Twy evaiodntwy eldwv. Avadépetal otnv FaAAia mou anoddclos va mPooTateUoEL TOV
UMAE Kapxapia. Av auto yivel pe €€umvo tpomo, eival olyoupo OtL Ba amodEpel kapmoug. Alvel
Katom tov Aoyo otnv Emanuela Fanelli.

H Emanuela Fanelli (UNIVPM) napouoialel to mpoypaupo LIFE Prometheus mou adopd tnv
Swatripnon twv glacpofpayxlwv Kal Selyvel HE TL TPOTMO yivetal n mapakoAouBnon twv
OALEUUATWV.

O kog Wendling euxaplotel kat tnv ka Fanelli mou yla pla akopn ¢popd £6elfe MWE MPAKTIKA
UITOPOUV va cuVEPYATOVTAL Ol AALELC KOL OL EPEVVNTEG ETILITUYXAVOVTAC TTOAU KA AMOTEAECUATA .
Zntacslva pabet av kamolog Ba 16eAe va KAVeL KAToLa apatpnon. QUUeL ota PEAN OTL cUVTOUA
Ba oteilel TO OXESLO YWWHOSOTNONG KAl EUXAPLOTEL OAOUC YL TNV CUMUETOXN TOUG.

info@med-ac.eu P t 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* WX 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
A DVISO _\I‘ Y
C O UN {,‘ |

Ref.:336/2025 Rome, 25 November 2025

REPORT OF WORKING GROUP 2 ON LARGE PELAGICS
19th June 2025
Phoenicia Hotel, La Valletta - Malta

Coordinator: Bertrand Wendling

Il coordinator, Bertrand Wendling, opened the meeting and proceeded to request adoption of the
agenda and the report of the previous WG2 meeting held on 14™ April 2025. Both were
unanimously approved. He passed the floor to Marie Le Bras (SWWAC) who presented the two
advice documents issued by the SWWAC: one on the effects of climate change on pelagic species,
and the other on the TAC for Bluefin tuna/Albacore/Swordfish. She apologised for the absence of
Maria José Rico, who had planned to attend the meeting.

After the presentation, the coordinator stressed that the MEDAC would support all advice
concerning common issues, and he asked the participants whether they had any remarks to make.
On the issue of tuna carcasses, he pointed out that the WG intended to represent all segments of
the sector, including small-scale fisheries, and that the aim is not to single out any particular
category but to work together. He also emphasised that it was difficult to solve the problem of
carcasses at sea without precise quantification, which would help to identify the causes and
potentially find solutions.

Carlos Ros Vicens (FBCP) presented the data collected on this issue and noted that the situation
had repeatedly been condemned in the framework of the MEDAC. He informed the meeting that
the fleet represented by his Federation included around 450 fishers, and that the Balearic Islands
fleet consisted of 30 small trawl vessels (16-24 metres), 260 coastal fishing vessels, and 5 purse
seine vessels (9-16 metres). He noted that the small-scale fishing fleet had been severely damaged
by the Bluefin tuna recovery plan, which since 2019 was no longer a recovery plan but a
management plan. He recalled that, in 2021, after many years of recovery plans, the IUCN no longer
classified it as an endangered species but as a species of least concern. He also underlined that
Bluefin tuna had a very long reproduction and migration cycle, and that the waters of the Balearic
Islands provided a favourable habitat. Furthermore, thanks to trade agreements, they had
managed to obtain more quotas, however he pointed out that all purse seine fishing operations
took place near the coast, and data demonstrated that dead specimens were released into the sea
and then caught by trawlers, endangering the vessels. This also caused a loss of daily catch for
these vessels because, when they lift the gear, the histamine released is dangerous to humans,
meaning disinfection is necessary. He illustrated a map showing the locations where carcasses were
caught in 2021-2022, specifically between Mallorca and lbiza. He then showed videos of the
carcasses being caught. He asked how this situation could be remedied, and he suggested greater
vigilance on the part of all industrial purse seine vessels. He also said that a compensation fund for
the trawl fisheries sector, in the framework of Regulation 1022/2019, would be an important step,
because the loss of profit was enormous and these incidents had a massive impact on the fleet
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using smaller gear. He added that Spain as a Member State had allocated a tuna quota to the fleet
he represented, but he called for an increase in the quota for small-scale fisheries, and he added
that regulating seasonal catches in certain areas would be another key measure to benefit the small
pelagic fleet.

The coordinator, Bertrand Wendling, thanked Carlos Ros Vicens and reiterated the need for
accurate data and maps which allow these catches to be localised. He said he was aware of the
problem linked to the loss of revenue and said that, in the afternoon meeting, the issue could also
be addressed with ECFA. He expressed the view that, if these dead specimens came from transfer
and towing operations, the relative regulations were extremely strict, and it would be appropriate
to investigate how they were applied and enforced.

Paul Piscopo confirmed that the carcasses caught at sea came from cages, because all tuna that die
in cages are then thrown back into the sea.

Bertrand Wendling noted that this issue had already been discussed, but that it was not the
location of the cages which was of interest but the areas where the carcasses were caught.

Stephan Beaucher (MedReact) pointed out that the origin of the carcasses was important, and he
emphasised that the tuna specimens seen in the videos were large — a commercially acceptable
size — he therefore wondered why purse seiners threw them back into the sea.

Bertrand Wendling replied that these carcasses were found in different seasons and there were
potentially various reasons behind the death of the specimens in question. The fish may touch the
nets, become too tired and die, or they could die during transfer operations. It is very difficult to
work out exactly when it happens. He recalled the ICCAT regulation that covers cases of dead fish,
and he reiterated the importance of gathering as much information as possible about the areas
and the type of vessels involved.

Rafael Mas (EMPA) expressed the view that these deaths did not occur due to transfer operations.
They happen when the cages are stationary and the tuna are stressed; they die from stress and
end up on the seabed. During transfer, the live specimens are transferred while the dead ones
remain at the bottom of the net, then at the end of the transfer operations the nets are opened
and the carcasses sink to the bottom of the sea. He said that this was the reason carcasses were
found in nets two weeks after these operations. He added that Spanish, French and Maltese vessels
from all over the Mediterranean caught these carcasses, but they were not counted.

Carlos Ros Vicens points out that Bluefin tuna generally concentrated in the Ibiza Channel and the
Majorca Channel, and that purse seine vessels would begin to locate the shoals as early as May and
remain in the area for two weeks.

The coordinator emphasised that the EU control plan envisaged strict rules. Consequently, it should
be possible to verify the position of the vessels in order to clarify the situation.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCIl) pointed out that, if VMS tracking is mandatory and if it is an
occurrence which is limited to a dozen or so vessels, the data on vessel locations could be
superimposed with those regarding the captures to provide accurate mapping. In his view, onboard
observers should be a requirement during transfer operations. In this regard, the MEDAC could
request the inclusion of control measures on tuna transfers or during all stages of transport and
transfer, because vessels which move away from one area with live tuna specimens may dispose
of dead ones along the way. He said that the MEDAC could report this practice and ask the EFCA to
implement the necessary control measures and prevent it from happening. Furthermore, dead
individuals could be disposed of on land as special waste, as happens with other discards.

The coordinator recalled that some obligations were already in place and that the MEDAC was here
to put forward proposals. He proceeded to present the MEDAC advice in view of the upcoming
ICCAT meeting, noting that this document would be further discussed via email. He illustrated all
the points of the advice, ending with the amendment relating to the distribution key. He thought
that they could potentially consider preparing two separate advice documents.

Rosa Caggiano pointed out that the issues considered were taken from the items set out in last
year’s LDAC advice. She recalled that there was a joint working group on transversal issues which
saw the involvement of four Advisory Councils, and consequently the topics relating to the
Mediterranean were added to the draft advice prepared by the coordinator.

Alessandro Buzzi (WWF) remarked that, in light of the standards adopted by ICCAT on remote
monitoring, he agreed with onboard observers being exempted for the SSF fleet. However, he said
an analysis could be included or coverage could be increased by means of remote monitoring. He
expressed agreement with the transversal approach involving other ACs, but added that it was also
crucial to include a section on Swordfish fisheries and the reduction of juveniles. Moreover, given
that the Swordfish recovery plan envisaged closures regarding Albacore fisheries in October to
reduce mortality among juveniles, a proposal could be made to restrict the entire longline fisheries
segment throughout that period.

Ivan Birkic (HGK) highlighted the serious problem faced in Croatia due to the presence of tuna in
the Adriatic, which have been damaging pelagic fishing gear since 2014-2015. He added that they
would send a letter requesting measures to be taken in this regard. He stressed that the impact
was huge for purse seine vessels, and he wondered whether the Italian bottom trawl fleet suffered
to the same extent. He said that in their 20 fishing days per month they experienced difficulties
due to interactions with tuna during at least 10 of those days. However, once the tuna shoals move
away to reproduce, the vessels catch large quantities of anchovies. They would therefore make
suggestions and send them to the Secretariat.

Domitilla Senni (MedReact) pointed out that there were cases of illegality in small-scale fisheries
too where Bluefin tuna was concerned. She therefore wondered whether installing cameras had
been considered, if it was impossible to put observers on board.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) underlined how the dynamics of large pelagic species in the
Mediterranean had undergone a major evolution, consequently there was much that needed to be
reviewed, and it was less appropriate to define them as by-catch now that their capture was
increasingly frequent. On Swordfish, he thought that some outdated measures should be
reconsidered, and a shared position should be defined in order to act more effectively in terms of
seasonality.

With regard to Swordfish fisheries and trap-lines, Claudia Benassi (Coldiretti) recalled that she had
sent the MEDAC a paper presented by CIBM on the effectiveness of this uncategorised gear. She
said she was aware that both the EFCA and ICCAT were working on this due to the importance of
regulating its use at EU level, given that there are currently differences between various Member
States.

The coordinator suggested including Claudia Benassi’s suggestion in their advice.

Rosa Caggiano reminded the meeting that the advice document needed to be approved before
mid-July so that it could be sent to the EC in good time. She added that the Secretariat would send
out the draft shortly.

The coordinator passed the floor to Simone Niedermueller for a presentation of the WWF project
“Large pelagics in the Mediterranean”.

Simone Niedermueller (WWF) explained that they were working with nine offices and various
regional initiatives, illustrating the locations where they were active. Of particular interest were
the videos showing some sightings and accidental catches.

Bertrand Wendling thanked the speaker and emphasised the importance of professional experts
and civil society sharing experiences. He noted the changes over the last ten years, particularly that
the issue of bycatch had gained weight, with many Member States making efforts to release
catches of sensitive species. He cited the example of France where the blue shark was now
protected: this kind of work bears fruit when conducted intelligently. He passed the floor to
Emanuela Fanelli.

Emanuela Fanelli (UNIVPM) presented the LIFE Prometheus project for the conservation of
elasmobranchs, showing how catches were monitored.

Bertrand Wendling thanked Emanuela Fanelli for demonstrating, once again, how effective
collaboration between researchers and fishers could yield good results and he asked whether there
were any comments. He told members that the draft advice would shortly be sent out. He thanked
everyone for their participation.
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Réf. : 336/2025 Rome, 25 novembre 2025

PROCES-VERBAL DU GROUPE DE TRAVAIL 2 GRANDS PELAGIQUES

Le 19 juin 2025
Phoenicia Hotel, La Vallette - Malte

Coordinateur : Bertrand Wendling

Le coordinateur, Bertrand Wendling, ouvre la séance et demande I'approbation de I'ordre du jour
et du proces-verbal de la réunion du 14 avril 2025. Tous deux sont approuvés a l'unanimité. Il passe
ensuite la parole a Marie Le Bras du CCS, qui présente les deux avis du CCS : I'avis sur le changement
climatique et les espéces pélagiques, et I'avis sur les TAC du thon rouge, du thon germon et de
I’espadon. Elle présente les excuses de Maria José Rico, qui devait participer a la réunion, mais n'a
pas pu étre présente.

Aprés la présentation, le coordinateur rappelle que le MEDAC soutiendra tous les avis concernant
des questions communes, et demande aux participants s’ils souhaitent intervenir. Pour ce qui
concerne le probléeme des carcasses de thon, il signale que le GT souhaite représenter tous les
segments du secteur, dont celui de la petite péche, et que I'objectif n’est pas de pointer du doigt
une catégorie en particulier, mais de travailler de concert. Il souligne également qu’il est difficile
de résoudre le probléme des carcasses en mer sans une quantification précise qui pourrait aider a
en identifier les causes et éventuellement a trouver des solutions.

Carlos Ros Vicens (FBCP) présente les données collectées sur la question et rappelle que cette
situation a été signalée a plusieurs reprises au sein du MEDAC. Il indique que la flotte représentée
par sa Fédération comprend environ 450 pécheurs, et que la flotte des Baléares est constituée de
30 petits chalutiers (16-24 metres), 260 bateaux de péche coétiere et 5 senneurs (9-16 métres). Il
ajoute que la flotte de péche artisanale a été fortement touchée par le plan de reconstitution du
thon rouge, qui n’est plus un plan de reconstitution, mais de gestion depuis 2019. Il rappelle qu’en
2021, apres de longues années de plans de reconstitution, I'UICN n’a plus classé le thon dans la
catégorie « en danger », mais « préoccupation mineure ». Il précise que le thon a un cycle de
reproduction et de migration trés long, et que les eaux des Baléares constituent un habitat
favorable. Par ailleurs, grace a certains accords commerciaux, il a été possible d’obtenir davantage
de quotas, mais il signale que toutes les opérations de péche de la flotte de grands navires a la
senne coulissante se font a proximité des cotes. Les données indiquent que les individus morts sont
relachés en mer puis capturés par les chalutiers, mettant en danger les navires. Ceci cause
également une perte de captures journaliéres pour ces navires, car, lorsqu’ils relévent le filet,
I’histamine émise est dangereuse pour I’homme, et il faut donc désinfecter. Il présente la carte de
capture des carcasses en 2021-22, en particulier entre Majorque et lbiza. |l présente ensuite des
vidéos montrant les carcasses capturées. || demande comment remédier a cette situation, et
propose que les navires industriels péchant a la senne coulissante exercent une plus grande
vigilance. Il estime important de disposer d’un fonds de compensation pour la péche au chalut,
dans le cadre du Reglement 1022/2019, car la perte de revenus est immense, et ces incidents ont

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN
OV S0 R Y
C OUNGCI I

une forte répercussion sur la flotte utilisant des engins plus petits. L’Etat membre, 'Espagne, a
destiné un quota de thon a la flotte que représente le FBCP, mais il demande une augmentation
du quota pour la péche artisanale, et ajoute qu’il serait également important de réglementer la
capture saisonniéere dans certaines zones afin d’avantager la flotte de petits pélagiques.

Le coordinateur remercie Carlos Ros Vicens et rappelle qu’il est nécessaire de disposer de données
précises pour montrer ces situations, et des cartes avec la géolocalisation des captures. Il sait qu’il
existe un probléeme de perte de chiffre d’affaires et pense que cet aspect pourra étre abordé avec
I’AECP durant I'aprés-midi. A son avis, si ces poissons morts proviennent également d’opérations
de transfert et de remorquage, sachant gu’il existe une réglementation tres stricte en la matiére,
il faut en approfondir I'application.

Paul Piscopo confirme que les carcasses récupérées en mer proviennent des cages, car tous les
thons qui meurent dans les cages sont ensuite rejetés en mer.

M. Wendling précise que ce sujet a déja été abordé, mais que ce qui importe n’est pas tant la
position des cages que celle des zones ou les carcasses sont péchées.

Stéphan Beaucher (MedReact) souligne que I'origine des carcasses est importante et que, dans les
vidéos présentées, les thons sont de grandes dimensions, acceptables sur le marché. |l se demande
alors pourquoi les senneurs les rejettent en mer.

Bertrand Wendling répond que I'on retrouve ces carcasses en différentes saisons, et peut-étre pour
différentes causes. Il peut arriver que les poissons touchent les filets, soit fatigués et meurent, ou
bien qu’ils meurent pendant les opérations de transfert. Il est tres difficile de comprendre quand
surviennent les déces. Il rappelle qu’il existe un reglement de la CICTA encadrant les cas de poissons
morts, et qu’il est important de recueillir le plus d’informations possible sur les zones et le type de
bateaux.

Rafael Mas (EMPA) pense que les carcasses ne sont pas dues aux transferts, mais aux moments ou
les cages sont immobiles et les thons sont stressés, ce qui les fait mourir, et ils finissent au fond.
Lors du transfert, les thons vivants sont transférés et les thons morts restent au fond du filet.
Ensuite, a la fin du transfert, les filets sont ouverts et les carcasses coulent. Pour cette raison, deux
semaines apres ces opérations, on retrouve ces carcasses dans les filets. Elles sont péchées par des
navires espagnols, francais, maltais, de toute la Méditerranée, mais ne sont pas comptabilisées.

Carlos Ros Vicens précise que les thons sont en général concentrés dans les canaux d’lbiza et de
Majorque, et que les senneurs commencent dés le mois de mai a localiser les bancs de thons, qui
ne bougent pas pendant deux semaines.

Le coordinateur souligne que le plan de contréle de I'UE contient des regles strictes, et que I'on
pourrait par conséquent vérifier la position des bateaux pour y voir plus clair.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI) indique que, si le tracé VMS est obligatoire et si le phénomene est
limité a une dizaine de bateaux, il est possible de le superposer aux détections de carcasses pour
obtenir une cartographie précise. |l pense gu’il faudrait peut-étre une obligation d’observateurs a
bord pendant les opérations de transfert. A ce propos, le MEDAC pourrait demander I'intégration
de mesures de contréle sur les transferts de thon ou pendant toutes les phases de transport et de
transfert, car le navire qui s’éloigne part avec les thons vivants et peut se libérer des thons morts
en route. Il pense que le MEDAC pourrait signaler cette pratique et demander a I’AECP d’adopter
les mesures nécessaires aux controles afin d’éviter que cette situation ne se produise. Par ailleurs,
les thons pourraient également étre éliminés a terre comme déchets spéciaux, comme c’est le cas
pour d’autres rejets.

Le coordinateur indique qu’il existe déja certaines obligations, et que le MEDAC est la pour faire
des propositions. Il passe ensuite a la présentation de I'avis du MEDAC en vue de la prochaine
réunion de la CICTA, qui sera ensuite discuté par e-mail. Il présente tous les points de I'avis, puis la
modification concernant la clé de distribution. Il pense que I'on pourrait préparer deux avis
différents.

Rosa Caggiano précise que les questions a I’étude découlent des points énoncés dans I’avis du LDAC
de I'année passée, et rappelle qu’il y a un groupe de travail commun sur les questions transversales,
composé de 4 CC. Par conséquent, les questions concernant la Méditerranée ont été ajoutées dans
le préambule du projet d’avis préparé par le coordinateur.

Alessandro Buzzi (WWF) observe qu’au vu des normes adoptées par la CICTA sur la surveillance
électronique, il est d’accord sur I’extension de la présence d’observateurs a bord pour la flotte de
péche artisanale, mais que I'on pourrait inclure une analyse ou augmenter la couverture par
surveillance électronique. Il est d’accord sur I'approche transversale avec les autres CC, mais pense
gu’il est également important d’inclure une partie sur I’'espadon, sur la réduction des juvéniles. Par
ailleurs, étant donné que le plan de reconstitution de I'espadon prévoit la fermeture du thon
germon en octobre pour réduire la mortalité des juvéniles, on pourrait proposer de limiter
I’ensemble du systeme palangrier sur toute la période.

Ivan Birkic (HGK) déclare qu’il existe en Croatie un probleme important causé par les thons dans la
mer Adriatique, car ils endommagent les engins de péche aux pélagiques, depuis 2014-2015. Il
indiqgue que I'HGK enverra une lettre pour demander des mesures a ce sujet. Il annonce que
I'impact est énorme avec les sennes tournantes, il ne sait pas si la flotte de chalutiers italienne le
percoit dans la méme mesure, mais au cours de leurs 20 jours de péche par mois, ils rencontrent
des difficultés causées par les thons sur au moins 10 d’entre eux. Une fois que le thon va se
reproduire, il est possible de pécher de grandes quantités d’anchois, par conséquent, il fera des
propositions qu’il transmettra au Secrétariat.

Domitilla Senni (MedReact) souligne gu’il existe des niches d’illégalité pour le thon rouge méme
pour la petite péche, et demande si la possibilité d’installer des caméras a bord a été envisagée
quand il n’est pas possible d’avoir des observateurs a bord.
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Gilberto Ferrari (Fedagripesca) précise que la dynamique des grands pélagiques en Méditerranée
a subi une évolution importante, et il convient de revoir |'état des choses, car il est difficile de les
définir comme prises accessoires, étant donné que ceci se produit de plus en plus souvent. A
propos de I'espadon, il pense qu’une réflexion pour réévaluer certaines mesures obsolétes serait
opportune, et qu’il faudrait définir une position commune permettant une meilleure efficacité sur
la saisonnalité.

Claudia Benassi (Coldiretti) rappelle au sujet de I'espadon et des pieges (« trap-line ») qu’elle a
envoyé au MEDAC une étude du CIBM (Centro Interuniversitario di Biologia Marina) sur I'efficacité
de cet engin non codifié. Elle sait que I’AECP et la CICTA y travaillent, car il est important qu’il soit
codifié au niveau de I'UE, étant donné qu’il y a actuellement une différence entre les différents EM.

Le coordinateur propose d’ajouter cette proposition de Claudia Benassi dans I'avis.

Rosa Caggiano rappelle que cet avis devrait étre approuvé d’ici a la mi-juillet afin de pouvoir
I’envoyer a la CE en temps utile. Le Secrétariat enverra ce projet d’avis dans les plus brefs délais.

Le coordinateur passe la parole a Simone Niedermueller, qui présentera le projet du WWF « Large
pelagic in the Med » (Les grands pélagiques en Méditerranée).

Simone Niedermueller (WWF) explique qu’elle collabore avec 9 bureaux, et présente les
différentes initiatives régionales et les sites auxquels le WWF travaille. Elle présente en particulier
des vidéos de certaines observations et captures accessoires.

Bertrand Wendling la remercie et souligne I'importance de mettre en commun l'expérience des
professionnels et de la société civile, et ajoute que, depuis une dizaine d’années, les choses
changent. Le probléme des espéces accessoires a désormais acquis une certaine importance, et de
nombreux EM ont fait des efforts pour libérer les captures d’espéces sensibles. Il mentionne la
France, qui a décidé de protéger le requin bleu, initiative qui porte ses fruits si elle est appliquée
de maniére intelligente. Il passe la parole a Emanuela Fanelli.

Emanuela Fanelli (UNIVPM) présente le projet LIFE Prometheus, pour la protection des
élasmobranches, et présente le déroulement de la surveillance des captures.

Bertrand Wendling la remercie d’avoir montré comment, encore une fois, la collaboration active
entre chercheurs et pécheurs donne de bons résultats, et demande s’il y a des observations. Il
rappelle aux membres gu’il enverra sous peu un projet d’avis et remercie tous les participants de
leur présence.
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Ur.br.: 336/2025 Rim, 25. studenog 2025.

ZAPISNIK RADNE SKUPINE 2 ZA VELIKE PELAGISKE VRSTE

19. lipnja 2025.
Phoenicia Hotel, La Valletta - Malta

Koordinator: Bertrand Wendling

Koordinator Bertrard Wendling otvara sjednicu i nastavlja usvajanjem dnevnog reda i zapisnika sa
sastanka od 14. travnja 2025. te se oba jednoglasno usvajaju. Preuzima rije¢ Marie Le Bras iz
SWWAC-a i iznosi dva misljenja SWWAC-a: jedno o ucincima klimatskih promjena na pelagijske
vrste, a drugo o TAC-ovima za plavoperajnu tunu/tunj dugokrilac/iglun. Ispricava se zbog
odsutnosti Marije José Rico koja je trebala prisustvovati sastanku.

Nakon prezentacije, koordinator istice da ¢e MEDAC podrzati sva misljenja koja se bave zajednickim
temama te pita sudionike Zeli li tko $to dodati u tom pogledu. Sto se ti¢e problema trupova tune,
istice da radna skupina Zeli zastupati sve segmente sektora, ukljucujuéi mali priobalni ribolov, te da
cilj nije upirati prstom u jednu kategoriju, ve¢ raditi zajedno. Takoder isti¢e da je tesko rijeSiti
problem leSina na moru bez precizne informacije o koli¢inama, sto bi pomoglo utvrditi uzroke i
eventualno pronadi rjesenja.

Carlos Ros Vicens (FBCP) predstavlja prikupljene podatke i isti¢e da se o ovoj situaciji u MEDAC-u
veé nekoliko puta raspravljalo. Navodi da se flota koja predstavlja njegovu Federaciju sastoji od oko
450 ribara i da se flota Balearskog otoc¢ja sastoji od malih kodarica (16-24 metara), flote malog
priobalnog ribolova i nekoliko plovila s plivaricama (9-16 metara). Istice da je flotu malog
priobalnog ribolova plan oporavka za plavoperajnu tunu tesko pogodio, a od 2019. to zapravo vise
nije plan oporavka, ve¢ plan upravljanja. Podsjeéa da je 2021. godine, nakon mnogo godina planova
oporavka, IUCN plavoperajnu tunu prestao klasificirati kao ugrozenu vrstu te ju je svrstao u
kategoriju najmanje zabrinutosti. Naglasava da tuna ima vrlo Sirok reprodukcijski i migracijski ciklus
a da vode Baleara predstavljaju pogodno staniSte. Osim toga, zahvaljujuéi odredenim trgovinskim
sporazumima uspjeli su dobiti vece kvote. Medutim, istice da se sve ribolovne operacije
okruZuju¢im mrezama odvijaju u blizini obala te da podaci pokazuju da se uginuli primjerci bacaju
u more, a zatim ih ulove kocarice, ¢ime se ugrozava i sigurnost tih plovila. To dovodi i do gubitka
dnevnog ulova za te brodice jer se, kod podizanja alata, oslobada histamin koji je opasan po Covjeka
te je stoga potrebno provesti i dezinfekciju. Prikazuje kartu ulova leSina u 2021.-22., posebno na
podruéju izmedu Mallorce i Ibize, kao i videozapise na kojima su snimljena ulovljena trupla. Pita se
kako rijesiti ovu situaciju i predlaze da sve industrijske plivarice budnije motre Sto se dogada.
Smatra klju¢nim uspostaviti kompenzacijski fond za ribolov kocaricama u okviru Uredbe
1022/2019, bududi da je gubitak dobiti ogroman, a ovi incidenti snazno pogadaju flotu koja koristi
manje alate. Jedna je driava ¢lanica, Spanjolska, dodijelila kvotu tune njihovoj floti, ali traZi
povecanje kvote za mali priobalni ribolov i dodaje da bi takoder bilo vazno regulirati sezonski
ribolov u odredenim podrucjima kako bi od toga imala koristi flota koja lovi malu plavu ribu.
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Koordinator Wendling zahvaljuje Carlosu Rosu i ponavlja da je potrebno imati precizne podatke
kao i karte s geolokacijom ulova. Svjestan je problema gubitka ukupnog prometa i vjeruje da se s
EFCA-om poslijepodne mozZe raspraviti i o ovom aspektu. Smatra da, ako ta uginula riba proizlazi iz
operacija transfera i tegljenja, a u tom pogledu postoji vrlo stroga regulativa, onda treba bolje
istraziti primjenu te regulative.

Paul Piscopo potvrduje da leSine koje se izvlade iz mora potjecu iz kaveza, jer se sve tune koje uginu
u kavezima bacaju natrag u more.

Wendling kaZe da je to tema o kojoj smo vec govorili, ali da nas zapravo ne zanima lokacija kaveza,
vec podrucja na kojima se leSine hvataju.

Beaucher (MedReact) istice da je podrijetlo leSina vazno i napominje da se iz videozapisa vidi da je
tuna velikih dimenzija, dimenzija prihvatljivih na trZiStu, pa se pita zasto ih plivarice bacaju natrag
u more.

Wendling odgovara da te leSine pronalaze u razli¢itim godisnjim dobima i moze se, iz svakojakih
razloga, dogoditi da riba dotakne mrezu, umori se i ugine, ili ugine tijekom transfera. Zapravo je
vrlo teSko shvatiti u kojem trenutku nastupa smrt. Podsjeéa da postoji i ICCAT-ova Uredba u kojoj
se govori o uginuloj ribi. Stoga ponavlja da je vazno prikupiti Sto viSe informacija o zonama i vrsti
plovila.

Rafael Mas (EMPA) vjeruje da leSine nisu posljedica transfera, ve¢ da su tune u nepomicnim
kavezima pa su izloZene stresu te od njega ugibaju i padaju na dno. S druge strane, pri transferu,
Zive tune se premjestaju, dok uginule - na kraju operacije, pri otvaranju mrezZe - ostaju na dnu
mreze. Upravo zato, dva tjedna nakon ovih operacija, nalazimo leSine u mrezama. Tunu love
Spanjolske, francuske, malteske brodice iz cijelog Sredozemlja, ali se te leSine ne ubrajaju u konaénu
racunicu.

Carlos Ros isti¢e da su tune opéenito gledajuci koncentrirane u kanalu ibize i u kanalu Mallorce i da
plivarice vec u svibnju pocinju uocavati gdje se nalaze jata tune i dva tjedna se ne pomicu.

Koordinator istice da u europskom planu o kontroli postoje stroga pravila, pa bi se mogao provjeriti
polozaj plovila.

Buonfiglio (AGCI) isti¢e da, ako je VMS praéenje obavezno i ako se radi o fenomenu ograni¢cenom
na desetak brodova, to se moze preklopiti s novim nalazima i dobiti precizna mapa podrudja.
Smatra da bi trebala postojati obveza promatraca na brodu tijekom operacija transfera. S tim u
vezi, MEDAC bi mogao zatraziti uvodenje mjera kontrole tijekom transfera tune ili u svim fazama
transporta i transfera, jer se brod koji odlazi udaljava sa Zivim jedinkama tune i moZda usput
odbacuje mrtvu tunu. Smatra da ovu praksu MEDAC moZe prijaviti i trazi od EFCA-e da poduzme
potrebne mjere za kontrolu i sprijeci takvo ponasanje. Osim toga, tuna bi se takoder mogla zbrinuti
na kopnu kao posebni otpad, kao sto se radi s drugim ostacima.
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Koordinator isti¢e da ve¢ postoje neke obveze i da je MEDAC ovdje kako bi davao prijedloge. Zatim
prelazi na prezentaciju misljenja MEDAC-a uoci nadolazeéeg sastanka ICCAT-a, o kojem ce se zatim
raspravljati putem e-maila. Predstavlja sve to¢ke misljenja, a na kraju i izmjenu koja se odnosi na
klju¢ raspodjele. Smatra da bi se mogla pripremiti i dva razli¢ita misljenja.

Caggiano istice da pitanja o kojima se vodilo racuna proizlaze iz tocaka pripremljenih u
proslogodisnjem misljenju LDAC-a (Savjetodavno vijeée za flote duge plovidbe), jer podsje¢a da
postoji zajednic¢ka radna skupina za transverzalna pitanja koju Cine 4 savjetodavna vijeca, te su
stoga mediteranska pitanja dodana u uvodni dio nacrta misljenja koji je pripremio koordinator.

Buzzi (WWF) napominje da se, u svjetlu normi koje je usvojio ICCAT za elektronic¢ko pracenje, slaze
s izuze¢em promatraca na brodu za flotu malog priobalnog ribolova (SSF), ali bi se zato moglo
ukljuciti analizu ili pak povecati pokrivenost s pomocu elektronickog pracenja. Slaze se s
medusektorskim pristupom s drugim savjetodavnim vijeéima, ali vjeruje da je takoder vaino
ukljuciti dio o ulovu igluna, o smanjenju ulova mladi, a bududi da plan za oporavak igluna predvida
zabranu ulova na tunj dugokrilac u listopadu kako bi se smanjila smrtnost mladi, moglo bi se
predloZiti da se ogranici cijeli sustav parangala tijekom cijelog razdoblja.

Ivan Birki¢ (HGK) istice da u Hrvatskoj imaju ogroman problem koji uzrokuje tuna na Jadranu, jer
od 2014.-2015. godine tuna nanosi Stetu ribolovnom alatu za ulov male plave ribe. Najavljuje da ¢e
poslati pismo sa zahtjevom da se donesu mjere u tom pogledu. Kaze da je ucinak na plivarice
ogroman, ne zna percipira li ga i talijanska povlaéna flota u jednakoj mjeri, ali od svojih 20 dana
ribolova mjese¢no, barem 10 dana imaju probleme zbog tune. Tek jednom kad tuna ode na
reprodukciju, mogu loviti velike koli¢ine incuna. Stoga najavljuje da e tajnistvu poslati prijedloge.

Senni (MedReact) istice da c¢ak i kod malog priobalnog ribolova na plavoperajnu tunu ima
nezakonitog ponasanja. Stoga se pita je li se razmisljalo o tome da se, ako nema moguénosti da na
brodu budu promatraci, barem postave kamere na plovilo.

Ferrari (Fedagripesca) istiCe da se situacija s velikim pelagijskim vrstama u Sredozemlju sve brze
razvija i treba ju preispitati jer ih se teko definira kao usputni ulov bududi da se love sve ¢esce. Sto
se tice igluna, vjeruje da bi moZzda neke zastarjele mjere trebalo ponovno kalibrirati te definirati
zajednicko stajaliste koje bi nam omogucilo veéu ucinkovitost u pogledu sezonalnosti.

Benassi (Coldiretti) podsjeca da je MEDAC-u poslao rad koji je CIBM predstavio o uc¢inkovitosti ovog
nekodificiranog alata za ribolov igluna, odnosno trap-line. Zna da EFCA i ICCAT rade na tome jer je
vazno da se ovaj alat kodificira na razini EU-a, bududi da trenutno postoji razlika izmedu pojedinih
drzava clanica.

Koordinator predlaZe da se taj Benassijev prijedlog takoder navede u misljenju.

Caggiano podsjec¢a da bi do prve polovice srpnja ovo misljenje trebalo odobriti kako bi se ono
pravodobno poslalo Europskoj komisiji. TajniStvo ¢e uskoro dostaviti nacrt misljenja.
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Koordinatorica predaje rije¢ Simone Niedermueller koja ¢e predstaviti WWF projekt ,Large pelagic
in the Med”.

Niedermueller (WWF) objasnjava da suraduju s 9 ureda i predstavlja razne regionalne inicijative i
lokacije na kojima rade. Posebno prikazuje neka mjesta dojava i usputne ulove putem videozapisa.

Wendling zahvaljuje i naglasava vaznost razmjene iskustava izmedu stru¢njaka i gradana, isti¢e da
se ve¢ 10 godina stvari pokreéu i da je problem neZeljenog ulova dobio na tezZini te da su mnoge
drzave clanice ulozile napore da se usput ulovljene osjetljive vrste oslobode. Spominje Francusku,
koja je odlucila zastititi modrulj i ovaj rad daje rezultate ako se provodi na pametan nacin. Daje rijec
Emanueli Fanelli.

Emanuela Fanelli (UNIVPM) predstavlja projekt LIFE Prometheus za ocuvanje precnousta
(Elasmobranchi) i pokazuje na koji nacin prate ulov.

Wendling zahvaljuje Fanelli $to je joS jednom pokazala kako aktivna suradnja izmedu istrazivaca i
ribara polucuje dobre rezultate te pita ima li pitanja ili primjedbi. Podsjec¢a ¢lanove da ¢e uskoro
poslati nacrt misljenja i zahvaljuje svima na sudjelovanju.
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Ref.:336/2025 Roma, el 25 de noviembre de 2025

ACTA DEL GRUPO DE TRABAJO 2 GRANDES PELAGICOS

19 de junio de 2025
Phoenicia Hotel, La Valeta - Malta

Coordinador: Bertrand Wendling

El coordinador abre la sesién con la presentacion del orden del dia, que se aprueba por unanimidad
junto con el acta de la reunion del 14 de abril de 2025. A continuacion, cede la palabra a Marie Le
Bras (SWWAC), quien, tras disculparse por la ausencia de Maria José Rico, que debia haber asistido
a la reunidén, presenta los dos dictamenes del Consejo Consultivo de las Aguas Occidentales
Australes: uno sobre los efectos del cambio climatico en las especies peldgicas y otro sobre los TAC
para el atun rojo, el atun blanco y el pez espada.

Al finalizar la presentacion, el coordinador sefiala que el MEDAC apoyara todos los dictamenes que
aborden cuestiones comunes y pregunta a los participantes si desean intervenir. En cuanto a la
problemdtica de los cadaveres de atun, precisa que el GT pretende representar a todos los
segmentos del sector, incluido el de la pesca artesanal, y aclara que el objetivo no es sefalar a una
categoria concreta, sino trabajar conjuntamente. También destaca que es dificil resolver el
problema de los caddveres sin una cuantificacion precisa que ayude a identificar las causas y, en su
caso, a encontrar soluciones.

Carlos Ros Vicens (FBCP) presenta los datos recopilados al respecto y recuerda que esta situaciéon
se ha denunciado en repetidas ocasiones en el seno del MEDAC. Indica que su federacién
representa a unos 450 pescadores y que la flota de las Islas Baleares estd compuesta por 30
pequefios arrastreros (de 16 a 24 metros), 260 barcos de pesca costera y 5 buques con redes de
cerco (de 9 a 16 metros). Sefala que la flota pesquera artesanal se ha visto muy perjudicada por el
plan de recuperaciéon del atun rojo, que desde 2019 se ha convertido en un plan de gestion.
También recuerda que, tras muchos afos de planes de recuperacion, en 2021 la UICN dejoé de
considerar al atun rojo como una especie en peligro de extincidn, situandolo en la categoria de
riesgo minimo. El atun, que tiene un ciclo reproductivo y migratorio muy amplio, encuentra en las
aguas de las Baleares un habitat favorable. Ademas, gracias a algunos acuerdos comerciales, se han
conseguido mas cuotas. No obstante, las operaciones de pesca de la flota de grandes buques con
redes de cerco se llevan a cabo cerca de la costa y los datos revelan que los ejemplares muertos
son devueltos al mar y luego capturados por los barcos de arrastre locales, lo que pone en peligro
a estos Ultimos. Esto también supone una pérdida en términos de captura diaria, ya que cuando
levantan el arte de pesca se emite histamina, que es peligrosa para el ser humano, por lo que es
necesaria la desinfeccidén. A continuacién, muestra un mapa de capturas de cadaveres en 2021-
2022, en particular entre Mallorca e Ibiza, y después proyecta videos en los que se muestran los
cadaveres capturados. Se pregunta cdmo remediar esta situacion y propone una mayor vigilancia
por parte de todos los cerqueros industriales. Considera importante disponer de un fondo de
compensacion para la pesca de arrastre en el marco del Reglamento 1022/2019, ya que la pérdida
de beneficios es enorme y estos incidentes tienen un fuerte impacto en la flota que utiliza artes
menores. Espafa ha asignado una cuota de atun a esta flota, pero solicita un aumento para la pesca
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artesanal y afade que también seria importante reglamentar la captura estacional en algunas
zonas para beneficiar también a la flota de pequefios peldgicos.

El coordinador Wendling agradece a Carlos Ros su intervencidn y reitera la necesidad de disponer
de datos precisos para elaborar mapas con la geolocalizacidn de las capturas. Es consciente de que
todo esto conlleva un problema de pérdida de ingresos y cree que en la reunién de la tarde con la
AECP también se puede abordar este aspecto. Si estos peces muertos proceden también de
operaciones de traslado y remolque, que estan sujetas a una normativa muy estricta, conviene
investigar su nivel de aplicacién.

Paul Piscopo confirma que los caddveres que se recuperan en el mar proceden de las jaulas, ya que
todos los atunes que mueren en su interior son devueltos al mar.

Wendling precisa que este es un tema que ya se ha debatido, pero que lo interesante no es la
ubicacion de las jaulas, sino las zonas en las que se pescan los cadaveres.

Beaucher (MedReact) considera importante conocer la procedencia de los caddveres y subraya que
los atunes que se ven en los videos son de gran tamafio y con unas dimensiones aceptables para el
mercado, por lo que se pregunta por qué los barcos de cerco los devuelven al mar.

Wendling responde que estos cadaveres se encuentran en diferentes épocas del afio y por diversas
causas: el pez puede tocar las redes, cansarse y morir o morir durante las operaciones de traslado.
Es muy dificil saber cuando se produce la muerte. Recuerda que también existe una normativa de
la CICAA que regula los casos de peces muertos y reitera la importancia de recopilar la mayor
cantidad posible de informacidn sobre las zonas y el tipo de embarcaciones.

Rafael Mas (EMPA) cree que los caddveres no son el resultado de los traslados, sino de la muerte
por estrés de los atunes dentro de las jaulas cuando estas estan paradas. Los ejemplares muertos
caen al fondo, se transportan junto con los vivos durante el traslado y, cuando finalmente se abren
las redes, los cadaveres se hunden. Por eso, dos semanas después de estas operaciones, los
cadaveres acaban en las redes. Hay buques espafnoles, franceses, malteses y de todo el
Mediterraneo que los pescan, pero no los contabilizan.

Carlos Ros sefiala que, por lo general, los atunes se concentran en los canales de Ibiza y Mallorca,
y que en mayo los cerqueros comienzan a localizar los bancos de atunes. Durante dos semanas no
se mueven.

El coordinador subraya que el plan de control de la UE impone normas estrictas, por lo que se
podria verificar la posicidn de los barcos para esclarecer la situacion.

Buonfiglio (AGCI) senala que, si el seguimiento por SLB es obligatorio y se trata de un fendmeno
gue se limita a una decena de barcos, se puede superponer a los hallazgos para obtener un mapeo
preciso. Considera que tal vez deberia existir la obligacion de llevar observadores a bordo durante
las operaciones de traslado y que el MEDAC podria solicitar la inclusién de medidas de control
sobre los traslados o durante todas las fases del transporte, ya que el barco que se aleja se lleva el
atun vivo y tal vez se deshace del atun muerto durante el trayecto. Opina que el MEDAC podria
denunciar esta practica y solicitar a la AECP que adopte las medidas oportunas para evitarlay que
el atun también podria eliminarse en tierra como residuo especial, al igual que otros descartes.

El coordinador sefiala que ya existen algunas obligaciones y que es tarea del MEDAC presentar
propuestas. A continuacion, presenta el dictamen del MEDAC de cara a la préxima reunion de la
CICAA, que se debatird posteriormente por correo electronico. Presenta todos los puntos del
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dictamen vy, al final, la modificacidn relativa a la clave de distribucién. Considera que también se
podrian redactar dos dictamenes diferentes.

Caggiano sefala que los temas considerados proceden de los puntos planteados en el dictamen del
LDAC del afo pasado, ya que existe un grupo de trabajo conjunto sobre temas transversales
compuesto por cuatro CC, y los temas del Mediterraneo se han anadido a la introduccién del
borrador del dictamen elaborado por el coordinador.

A la luz de las normas adoptadas por la CICAA sobre el seguimiento electrénico, Buzzi (WWF) estd
de acuerdo con la exencidn de la obligacién de tener observadores a bordo para la flota de PPE,
pero se podria incluir un analisis o, en cualquier caso, aumentar la cobertura mediante el
seguimiento electrénico. Estd de acuerdo con el enfoque transversal con los demas CC, pero
considera importante incluir también una parte sobre el pez espada y la reduccién de los juveniles.
Ademads, dado que el plan de recuperacion del pez espada prevé el cierre de la captura de atin
blanco en octubre para reducir la mortalidad de los juveniles, se podria proponer la limitacién del
sistema de palangre durante todo el periodo.

Ivan Birkic (HGK) sefiala las grandes dificultades que causan en Croacia los atunes en el Adriatico,
ya que, desde 2014-2015, estan dafiando las artes de pesca pelagica. Comunica que enviaran una
carta para solicitar la adopcidon de medidas al respecto. El impacto en las redes de cerco es enorme;
no sabe si la flota de arrastre italiana lo percibe en la misma medida, pero, de sus veinte dias de
pesca al mes, al menos diez se ven dificultados por la presencia del atin. Ademas, observa que,
durante la época de reproduccidn del atun, consiguen pescar grandes cantidades de anchoas. Por
lo tanto, elaboraran propuestas que enviaran a la Secretaria.

Senni (MedReact) subraya que también se dan casos de ilegalidad relacionados con la pesca del
atun rojo en la pesca artesanal. Se pregunta si se ha considerado la posibilidad de instalar cdmaras
a bordo si no es posible contar con observadores.

Ferrari (Fedagripesca) sefiala que la evolucién de la dinamica de los grandes pelagicos en el
Mediterraneo es muy fuerte, por lo que es necesario revisar algunas cosas, ya que es dificil
considerarlos como capturas accesorias, dado que se trata de un fendmeno cada vez mas
frecuente. En cuanto al pez espada, cree que seria conveniente reflexionar para recalibrar algunas
medidas ya obsoletas y definir una posicidn comun que permita una mayor eficacia estacional.
Benassi (Coldiretti) recuerda que, en relacion con el pez espada y las trap-lines, ha enviado al
MEDAC un trabajo presentado por la CIBM sobre la eficacia de este arte de pesca no codificado.
Esta al tanto de que tanto la AECP como la CICAA estan trabajando en ello, ya que es crucial que se
codifique a nivel de la Unién Europea, dado que actualmente existen diferencias entre los distintos
Estados miembros.

El coordinador propone incluir la propuesta de Benassi en el dictamen.

Caggiano recuerda que este dictamen debe aprobarse antes de mediados de julio para poder
remitirlo a la CE a tiempo. La Secretaria enviara el borrador en breve.

El coordinador cede la palabra a Simone Niedermueller para la presentacién del proyecto del WWF
«Large pelagic in the Med» (Grandes pelagicos en el Mediterraneo).

Niedermueller (WWF) aclara que trabajan con las nueve oficinas y explica las diversas iniciativas
regionalesy los lugares en los que estan trabajando. Muestra, en particular, algunos avistamientos
y capturas accesorias a través de videos.
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Wendling agradece la intervencion y subraya la importancia de compartir experiencias entre
profesionales y la sociedad civil. Comenta que, en los ultimos diez afios, la situacion ha cambiado
y el problema de las capturas accesorias ha adquirido mayor relevancia y que muchos Estados
miembros han realizado esfuerzos para liberar a ejemplares de especies sensibles capturados
involuntariamente. Cita a Francia, que ha decidido proteger al tiburdn azul. Si se aborda de manera
inteligente, esta labor puede dar buenos resultados.
A continuacién, cede la palabra a Emanuela Fanelli (UNIVPM), que presenta el proyecto LIFE
Prometheus para la conservacién de los elasmobranquios y explica como se realiza el seguimiento
de las capturas.
Wendling agradece a Fanelli haber demostrado, una vez mas, que la colaboracién efectiva entre
investigadores y pescadores puede dar excelentes resultados y pregunta si hay alguna observacion.
A continuacién, recuerda a los asistentes que en breve recibirdn el borrador del dictamen.
Finalmente, agradece a todos su participacion y clausura la sesién de trabajo.
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